CONCORSO DI IDEE

“Proposte progettuali per lo svolgimento di attività ed iniziative culturali

negli spazi del Borgo rurale di Villa Ficana”

SCHEDA PROGETTO N. 4

IL BORGO ACCOGLIE…

CAPOFILA; ARCI COMITATO PROVINCIALE MACERATA

PARTNER DI PROGETTO: LA BOTTEGA DI AMELIN, CENTRO STUDI ARCOBALENO, ASSOCIAZIONE KATODIK, I BENANDANTI 
Creare un percorso solido, concreto e duraturo, che possa far nascere un vero e proprio itinerario culturale per la città di Macerata. Al centro, i giovani, le loro idee, e il tessuto associazionistico già operante nel territorio maceratese, per promuovere e rivalutare un’area rurale della città, al fine di costituire un “contenitore” per le attività e uno spazio in cui cooperare per sostenere e dare continuità temporale ad iniziative già esistenti o a nuovi format artistico-culturali.

Idea progettuale

Il nucleo compatto di associazioni che già operano in maniera attiva nella città di Macerata (Arci, La Bottega di Hamlin, Kathodik, Centro Studi Arcobaleno, I Benandanti, promuoverà le risorse giovanili, e coopererà muovendosi sulla base di eventi ed iniziative che hanno, negli anni, acquistato importanza e visibilità grazie al bacino d’utenza di cui dispongono e al concetto di innovazione che hanno portato nel tessuto cittadino: Festa della Musica, Nudo di Provincia, Cinemania, Ascolti e Visioni, Letti di Notte. Pensando alla continuità, si creerà, per ogni evento, un itinerario di avvicinamento, un percorso a 360 gradi e per 365 giorni attraverso cui proporre a cittadini e società, iniziative artistiche e culturali nei mesi precedenti e nel periodo successivo all’evento stesso. Nel Borgo saranno organizzate mostre, presentazioni, contest, conferenze stampa, degustazioni, reading., laboratori.  Il complesso di Ficana diventerà, poi, un territorio di accoglienza in cui programmare e realizzare percorsi di scambio tra arte e cittadini. Accogliere artisti che giungano in città per prendere parte agli eventi vorrà dire anche, in quel Borgo, abbattere il confine tra lo spettacolo e gli utenti. A Ficana gli artisti saranno accolti e a loro volta accoglieranno la gente comune, gli appassionati. Produrranno opere, metteranno a disposizione le loro capacità e, grazie a quelle capacità, si esibiranno. Vi saranno spazi per realizzare eventi ed attività progettuali, luoghi destinati all’ospitalità e un punto informativo e di accoglienza. 

Biennale dell’arte

Al termine dei due anni di utilizzo previsti dal bando, l’idea è quella di costruire un vero e proprio Festival di Borgo Ficana, grazie al contributo di tutte le Associazioni che hanno usufruito di questo spazio (non solo quelle in partenariato). Le case di Ficana, in questi due anni, saranno un “pensatoio” attivo per le Associazioni, il luogo fisico in cui organizzare un evento. Verrà creato un comitato artistico di controllo e di garanzia, che sarà formato da un membro per ogni Associazione partecipante, e che avrà il compito di pensare, coordinare e rivolgere una parte degli sforzi nei due anni alla realizzazione dell’evento. Il Festival darà vita ad un format in cui si mescoleranno più arti, che animeranno il Borgo, cornice perfetta per il Festival. L’idea può essere poi replicata negli anni, se sostenibile ed inserita nel tessuto sociale cittadino.

